
CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di San Benedetto del Tronto 

ORDINAMENTO  (STATUTO – REGOLAMENTO)  SEZIONALE 

TITOLO I 

Denominazione,Sede,Durata 
 

Art.1- E’ costituita, con sede  in 

San Benedetto del Tronto, una 

Associazione denominata “Club 

Alpino Italiano Sezione di San 

Benedetto del Tronto” e sigla 

“CAI Sezione S. Benedetto T.”. 

Essa ha durata illimitata. 

L’anno sociale decorre dal 1 

gennaio al 31 dicembre. 
 

Art.2- L’Associazione è una se-

zione del Club Alpino Italiano 

(CAI) ed uniforma il proprio 

Ordinamento allo Statuto ed al 

Regolamento generale del CAI. 

I membri dell’Associazione so-

no di diritto soci del CAI. 

TITOLO II 

Scopi 
 

Art.3- L’Associazione ha per 

scopo  .....  l’alpinismo in ogni 

sua manifestazione, la cono-

scenza e lo studio delle monta-

gne, specialmente di quelle ita-

liane, e la tutela e la valorizza-

zione del loro ambiente  natura-

le. 

L’Associazione non ha scopi di 

lucro, è indipendente, apolitica, 

aconfessionale ed è improntata 

secondo principi di democratici-

tà. 

 

Art.4- Per conseguire gli scopi 

indicati, nell’ambito delle nor-

me statutarie e regola-mentari 

del CAI, nonché delle delibera-

zioni adottate  

 

dall’Assemblea dei Delegati, 

l’Associazione provvede a: 

- tutelare gli interessi generali 

dello Alpinismo e collaborare 

con tutti gli enti, pubblici o pri-

vati, che si occupino di proble-

mi connessi con l’Alpi-nismo; 

- promuovere la pratica 

dell’Alpinismo in tutte le sue 

forme, compreso lo scialpi-

nismo, sci di fondo escur-

sionistico e la speleologia; 

- promuovere la conoscenza e lo 

studio delle montagne ed in 

special modo dell’Appennino 

Centrale e dei Parchi relativi ad 

esso; 

- promuovere attività didattiche, 

rivolte particolar-mente ai gio-

vani, quali: corsi teorico-pratici 

di alpinismo, di scialpinismo e 

di speleologia; gite ed ascensio-

ni collettive; conferenze, dibat-

titi, proie-zioni; 

- collaborare all’organizzazio-

ne del servizio di soccorso alpi-

no, nella zona di propria compe-

tenza, di concerto con la dele-

gazione del C.N.S.A.S.; 

- costruire e mantenere in effi-

cienza rifugi, sentieri, bivacchi 

fissi, ed altre opere alpine; 

- assumere iniziative per la dife-

sa dell’ambiente montano ed in 

special modo dell’Appen-nino 

Centrale; 

- curare la sede, la biblioteca, la 

cartografia e l’archivio; 

- assumere ogni altra iniziativa 

atta al conseguimento degli 

scopi sociali. 

 

TITOLO III 

Soci 
 

Art.5- I soci dell’Associazione 

sono benemeriti, ordinari, fami-

liari, giovani ed aggregati, se-

condo quanto stabilisce lo Sta-

tuto del CAI. 

 

Art.6- Chiunque intenda dive-

nire socio deve presentare do-

manda al Consiglio Direttivo, 

controfirmata da almeno un so-

cio presentatore, iscritto 

all’Associazione da almeno un 

anno; per i minori la domanda 

deve essere firmata anche da chi 

esercita la potestà. 

Il Consiglio Direttivo decide 

sull’ammissione, con giudizio 

insindacabile. 

Il socio con l’ammissione si im-

pegna ad osservare lo Statuto e 

l’Ordinamento dell’Asso-

ciazione e del CAI, nonché le 

delibere del Consiglio Direttivo 

e dell’As-semblea dei soci. 

Il rapporto associativo è valido 

per la durata dell’anno sociale e 

si intende rinnovato di anno in 

anno sociale se il socio non fac-

cia pervenire al Consiglio Diret-

tivo le proprie dimissioni per  

iscritto o non pervenga la co-

munica-zione di trasferimento 

ad altra Sezione. In tale caso il 

trasferimento ha effetto dalla 

data di comunicazione. 

 

Art.7- I soci sono tenuti a versa-

re all’Associazione:  

a) la quota di ammissione, 

b) la quota associativa annuale 

c) il contributo ordinario annua-

le per le pubblicazioni sociali e 

coperture assicura-tive,  

d) eventuali contributi desti-nati 

a fini istituzionali. 

La quota associativa e i contri-

buti di cui al comma precedente 

devono essere versati entro il 31 

marzo di ogni anno; dopo tale 

data, potrà essere addebitata al 

socio l’even-tuale spesa per 

l’esazione coatta. 

Il socio non in regola con i ver-

samenti non può partecipare alla 

vita dell’Asso-ciazione, né usu-

fruire dei servizi sociali. 

 

Art.8- I diritti e gli obblighi dei 

soci sono quelli stabiliti nello 

Statuto e nel Regola-mento ge-

nerale del CAI. 

La partecipazione alla vita asso-

ciativa si estende a tutta la dura-

ta del rapporto sociale. 

Non sono ammesse iniziative 

dei soci in nome del CAI se non 



da questo autorizzate a mezzo 

dei suoi organi com-petenti. 

Non sono ammesse iniziative o 

attività dei soci in concorrenza 

o in contrasto con quelle uffi-

ciali programmate dal CAI. 

Le prestazioni fornite dai soci 

sono gratuite. 

 

Art.9- La qualità di socio si 

perde per morte o per estin-

zione dell’ente benemerito, per 

dimissioni, per morosità o per 

radiazione deliberata dal Consi-

glio Direttivo o dal Consiglio 

Centrale. 

 

Art.10- Il socio in ritardo da ol-

tre un anno con il pagamen-to 

delle quote sociali viene dichia-

rato moroso da parte del Consi-

glio Direttivo. Il socio di cui sia 

stata accertata la morosità perde 

tutti i diritti spettanti ai soci.  

In assenza di cause ostative, si 

può riacquistare la qualifica di 

socio, mantenendo l’anzia-nità 

di adesione, solo previo il pa-

gamento alla Sezione alla quale 

si era iscritti delle quote asso-

ciative annuali arretrate, secon-

do quanto indicato dal CAI.  

 

Art.11- Il Consiglio Direttivo 

può adottare, nei confronti del 

socio che tenga un contegno 

contrastante con lo spirito in-

formatore dell’Associazione o 

con le regole della corretta ed 

educata convivenza, i provve-

dimenti a norma del Regola-

mento disciplinare. 

Contro i provvedimenti disci-

plinari, il socio può presentare 

ricorso a norma del Rego-

lamento disciplinare del CAI. 

TITOLO IV 

Organi dell’Associazione 
 

Art.12- Sono organi dell’As-

sociazione: 

- l’Assemblea dei soci; 

- il Consiglio Direttivo; 

- il Presidente; 

- il Segretario-Tesoriere; 

- il Collegio  dei  Revisori  dei 

Conti. 

 

Art.13- Tutte le cariche sociali 

sono a titolo gratuito e non pos-

sono essere affidate che a soci 

maggiorenni iscritti alla Asso-

ciazione da almeno due anni 

compiuti. 

Gli eletti alla carica di Presiden-

te sezionale sono rieleggibili 

una sola volta; lo possono esse-

re ancora dopo almeno un anno 

di interruzione. 

Gli eletti alle altre cariche socia-

li sono rieleggibili anche più di 

una volta. 

Le elezioni sono effettuate con 

voto libero e segreto. 

 

Capo 1° 

Assemblea 
 

Art.14- L’Assemblea dei soci è 

l’organo sovrano dell’Asso-

ciazione; essa è costituita da tut-

ti i soci e le sue delibe-razioni 

vincolano anche gli assenti o 

dissenzienti. 

L’Assemblea: 

- elegge i consiglieri, i revisori 

dei conti e gli eventuali dele-

gati; 

- approva annualmente il pro-

gramma dell’Associazione, la 

relazione del Presidente e i bi-

lanci consuntivo e preventivo; 

- delibera sull’acquisto, sul-

l’alienazione o la costituzione di 

vincoli reali sugli immobili;  

- determina la quota di ammis-

sione e la quota associativa an-

nuale per la parte eccedente la 

misura minima fissata 

dall’Assemblea dei Delegati; 

- delibera sulle modifiche del 

presente Ordinamento; 

- delibera sullo scioglimento 

dell’Associazione, stabilendo-

ne le modalità ; 

- delibera su ogni altra questio-

ne che venga sottoposta dal 

Consiglio Direttivo o che venga 

sollevata mediante mozione 

scritta da almeno un quinto dei 

soci maggiorenni. 

 

Art.15- L’Assemblea viene 

convocata dal Consiglio Diret-

tivo almeno una volta all’anno, 

entro il 31 marzo, per 

l’approvazione dei bilanci e la 

nomina delle cariche sociali; 

può essere inoltre convocata 

quando il Consiglio Direttivo lo 

ritenga opportuno. 

L’Assemblea deve essere con-

vocata senza indugio quando ne 

faccia richiesta motivata almeno 

un quinto dei soci maggiorenni 

oppure il Colle-gio dei Revisori 

dei Conti, o il CDR o il CDC. 

La convocazione avviene me-

diante avviso esposto nella sede 

sociale e spedito a tutti i soci; 

nell’avviso devono essere indi-

cati l’ordine del giorno, il luo-

go, il giorno e l’ora della con-

vocazione. 

 

Art.16- Hanno diritto di inter-

venire all’assemblea tutti i soci 

in regola con il pagamento delle 

quote sociali; i soci minori non 

hanno diritto di voto. 

Per la validità delle riunioni è 

necessaria la presenza di alme-

no la metà degli aventi diritto al 

voto; tuttavia in seconda convo-

cazione, che potrà tenersi alme-

no venti-quattro ore dopo la 

prima, l’assemblea è validamen-

te costituita qualunque sia il 

numero dei presenti. 

Ogni socio maggiorenne ha di-

ritto ad un voto. 

Non sono ammesse deleghe.  

 

Art.17- L’assemblea nomina un 

presidente, un segretario e, se 

necessario, tre scrutatori. 

Spetta alla Commissione verifi-

ca poteri, nominata dal Consi-

glio Direttivo, constatare il dirit-

to d’intervento all’as-semblea. 

 

Art.18- Le deliberazioni della 

assemblea sono prese a mag-

gioranza dei voti. 

Tuttavia: 

- le deliberazioni concernenti 

l’alienazione o la costituzione di 

vincoli reali sugli immobili 

nonché le modifiche regolamen-

tari debbono essere approvate 

con la maggioranza dei due ter-

zi dei voti; 

- la deliberazione di scioglimen-

to dell’Associazione deve esse-

re approvata con la maggioran-

za dei tre quarti di tutti gli aven-

ti diritto al voto. 

Le votazioni avvengono su liste 

uniche di candidati, aperte a tut-

ti i soci maggiorenni che abbia-



no sottoscritto la candidatura 

prima dell’inizio della votazio-

ne. 

Il voto è limitato a 7 (sette) pre-

ferenze per l’elezione del Con-

siglio Direttivo e a 2 (due) pre-

ferenze per l’elezione dei Revi-

sori dei Conti. 

 

Art.19- Le deliberazioni con-

cernenti l’alienazione o la costi-

tuzione di vincoli reali su rifugi 

od altre opere alpine e le modi-

fiche dello Statuto e/o 

dell’Ordinamento, non acqui-

steranno efficacia se non dopo 

l’approvazione da parte del 

Comitato centrale di indirizzo e 

di controllo del CAI, a norma 

dello Statuto del CAI. 

Capo 2°  

Consiglio Direttivo 
 

Art.20- Il Consiglio Direttivo è 

l’organo esecutivo dell’As-

sociazione; esso si compone di 

9 (nove) membri, eletti dalla as-

semblea tra i soci, e durano in 

carica tre anni. 

Il Consiglio Direttivo elegge nel 

suo seno un Presidente, un Vice 

Presidente, un Segretario-

Tesoriere. 

 

Art.21- Al Consiglio Direttivo 

spettano tutti i poteri per la 

amministrazione ordinaria e 

straordinaria dell’Associazio-

ne, salvo le limitazioni contenu-

te nel presente Ordinamento e 

nello Statuto e Regolamento 

generale del CAI. 

In particolare, esso: 

- propone il programma annuale 

di attività dell’Associa-zione e 

prende tutte le decisio-ni neces-

sarie per adempierlo; 

- convoca l’assemblea; 

- redige annualmente il bilancio 

consuntivo e preventivo e ap-

prova la relazione del Presiden-

te; 

- delibera i provvedimenti di-

sciplinari nei confronti dei soci; 

- autorizza il Presidente a firma-

re gli atti riguardanti 

l’Associazione; 

- delibera sulle domande di as-

sociazione di nuovi soci; 

- prepone ad incarichi o com-

missioni per lo svolgimento di 

determinate attività sociali; 

- delibera la costituzione o lo 

scioglimento di Sottosezioni e 

Gruppi; 

- provvede all’adeguamento 

dell’Ordinamento sezionale alle 

modifiche dello Statuto e del 

Regolamento generale del CAI 

con propria delibera da portare 

all’approvazione dell’assemblea 

dei soci nella prima seduta utile.  

Art.22- Il Consiglio Direttivo si 

riunisce almeno ogni tre mesi, 

su convocazione del Presidente; 

la riunione deve essere convo-

cata senza indugio quando ne 

faccia richiesta almeno un terzo 

dei consiglieri. 

Per la validità delle riunioni è 

necessaria la presenza della 

maggioranza dei consiglieri. Le 

deliberazioni vengono prese a 

maggioranza dei presenti; a pa-

rità di voti, prevale quello del 

Presidente. 

Alle riunioni del Consiglio Di-

rettivo, su invito del Presidente 

o su richiesta dei componenti 

del Consiglio, possono essere 

invitate, con parere consultivo, 

anche persone estranee o chiun-

que possa, con la propria cono-

scenza, esperienza e studio, da-

re fattivo contributo alla vita 

della Sezione. 

 

Art.23- Al consigliere che ven-

ga a mancare per qualsiasi mo-

tivo nel corso del periodo della 

carica subentra il primo dei non 

eletti. 

Il consigliere che senza giustifi-

cato motivo sia assente a tre 

riunioni consecutive del Consi-

glio, è considerato dimissiona-

rio. 

Capo 3° 

Presidente 

 
Art.24- Il Presidente convoca e 

presiede le riunioni del Consi-

glio Direttivo ed ha la rappre-

sentanza dell’Associazione di 

fronte ai terzi e la firma sociale. 

Il Presidente, in caso di urgen-

za, può prendere i provvedi-

menti che sarebbero di compe-

tenza del Consiglio Direttivo, 

salvo sottoporli alla ratifica di 

quest’organo, nella sua prima 

riunione.    

 

Art.25- Il Vice Presidente sosti-

tuisce il Presidente, con gli stes-

si poteri, in caso di sua assenza 

od impedimento. 

Capo 4° 

Segretario-Tesoriere 
 

Art.26- Il Segretario-Tesoriere 

ha la responsabilità della custo-

dia dei fondi dell’Associa-zione 

e ne tiene la contabilità. 

 

Art.27- Il Segretario-Tesoriere 

compila i verbali delle riunioni 

del Consiglio Direttivo, dà at-

tuazione alle deliberazioni di 

quest’organo e sovrintende ai 

servizi amministrativi della As-

sociazione. 

Capo 5° 

Revisori dei Conti 
 

Art.28- Il Collegio dei Revi-sori 

dei Conti si compone di 3 (tre) 

membri, nominati dalla assem-

blea per un triennio.  

Esso elegge nel suo seno un 

Presidente. 

 

Art.29- Il Collegio dei Revisori 

dei Conti è un organo di con-

trollo della contabilità sociale. 

Esso si riunisce almeno una vol-

ta ogni tre mesi; alle sue riunio-

ni si applicano le norme proce-

durali stabilite per il Consiglio 

Direttivo. 

I Revisori dei Conti hanno dirit-

to di assistere alle riunioni del 

Consiglio Direttivo e possono 

far inserire a verbale le proprie 

osservazioni; hanno anche dirit-

to di richiedere al Consiglio Di-

rettivo notizie sull’andamento 

delle opera-zioni sociali e po-

tranno procedere in qualsiasi 

momen-to, anche individual-

mente, ad atti di ispezione e di 

controllo. 

 

TITOLO V 

Patrimonio,  esercizi sociali, 

bilancio 



 

Art.30- Il patrimonio sociale è 

costituito : 

- dai beni mobili ed immobili di 

proprietà dell’Associazio-ne; 

- da eventuali fondi di riserva 

costituiti con le eccedenze di bi-

lancio; 

- da qualsiasi altra somma che 

venga erogata da chicchessia a 

favore dell’Associazione, per il 

raggiungimento dei suoi scopi 

statutari. 

 

Art.31- Le entrate sociali sono 

costituite: 

- dalle quote di ammissione; 

- dalle quote associative di 

competenza della Sezione. 

 

Art.32- I fondi liquidi della As-

sociazione, salvo la dotazione di 

cassa del Tesoriere, devono es-

sere depositati presso un istituto 

di credito. 

I mandati di pagamento, appro-

vati dal Consiglio Direttivo, 

possono essere firmati disgiun-

tamente dal Presidente o dal Te-

soriere. 

 

Art.33- Gli esercizi sociali si 

chiudono il 31 dicembre di ogni 

anno. 

Alla chiusura di ogni esercizio, 

il Consiglio Direttivo redige  il 

bilancio che, unitamente alle re-

lazione del Presidente e del Col-

legio dei Revisori dei Conti, va 

presentato all’assemblea ordina-

ria per l’approvazione. 

Dal bilancio devono comun-que 

espressamente risultare i beni, i 

contributi e i lasciti ricevuti. 

 

Art.34- I soci non hanno alcun 

diritto sul patrimonio sociale. 

Gli utili e gli avanzi di gestione 

devono essere reimpiegati per la 

realizzazio-ne delle attività isti-

tuzionali e di quelle ad esse di-

rettamente connesse. E’ vietata 

la distribuzione fra i soci, anche 

in modo indiretto, di utili, avan-

zi di gestione, fondi e riserve. 

In caso di scioglimento della 

Sezione, la liquidazione deve 

farsi sotto il controllo del colle-

gio nazionale dei Revisori dei 

conti del Club Alpino Italiano. 

Le attività patrimoniali nette, ri-

sultanti dalla liquidazione, sono 

assunte in consegna e ammini-

strate per non più di tre anni dal 

Comitato Direttivo Regionale 

(CDR) e dopo tale periodo re-

stano acquisite al patrimonio del 

Raggruppamento Regionale di 

Sezioni (GR) interessato. 

 

TITOLO VI 

Sottosezioni e Gruppi 
 

Art.35- L’Associazione può co-

stituire nel territorio di sua 

competenza, una o più Sottose-

zioni, su richiesta di almeno 50 

(cinquanta) soci maggiorenni. 

Può anche costituire nel proprio 

seno, su richiesta di almeno 25 

(venticinque) soci maggiorenni, 

Gruppi organiz-zati di soci che 

intendano sviluppare in partico-

lare una delle attività statutarie 

della Associazione o comunque 

una attività compatibile con i fi-

ni dell’Associazione stessa. 

La costituzione delle Sotto-

sezioni o dei Gruppi deve essere 

deliberata dal Consiglio Diretti-

vo che deve anche ratificarne i 

Regolamenti. 

 

Art.36- Ogni Gruppo avrà un 

proprio rappresentante, con vo-

to consultivo, in seno al Diretti-

vo della Sezione; a sua volta il 

Direttivo della Sezione nomine-

rà un proprio delegato, con voto 

consultivo, in seno ai direttivi 

dei Gruppi. 

Le Sottosezioni ed i Gruppi non 

hanno patrimonio proprio ma 

soltanto autonomia gestionale; 

il loro bilancio è parte del bilan-

cio annuale dell’As-sociazione.  

I programmi generali delle atti-

vità dei Gruppi devono essere 

approvati preventiva-mente dal 

Consiglio Direttivo sezionale. 

TITOLO VII 

Clausola Compromissoria 
 

Art.37- Le controversie che do-

vessero insorgere fra i soci, o 

fra soci ed organi del-

l’Associazione, relative alla vita 

della Associazione stessa, non 

potranno venire deferite 

all’autorità giudiziaria se prima 

non venga esperito un tentativo 

di conciliazione. 

 

Organi competenti ad esperire il 

tentativo sono: 

- il Consiglio Direttivo, integra-

to dai Revisori del Conti, per le 

controversie fra soci. 

- il Comitato Direttivo Regiona-

le di appartenenza, per le con-

troversie fra soci ed organi 

dell’Associazione. 

Si applicano le norme procedu-

rali stabilite dal Regolamento 

del CAI. 

 

Art.38- Contro le delibe-razioni 

degli organi sezionali che si ri-

tengano in violazione del pre-

sente Ordinamento o dello Sta-

tuto e Regolamento generale del 

CAI, è data possibilità di ricor-

so, a norma del Regolamento 

generale del CAI. 

TITOLO VIII 

Disposizioni finali 

 
Art.39- Per tutto quanto non 

previsto nel presente Ordina-

mento, si applicano lo Statuto 

ed il Regolamento generale del 

CAI. 

 

Art.40- Il presente Ordina-

mento, con deliberazione del 

Consiglio Direttivo, sarà coor-

dinato con eventuali modifiche 

dello Statuto e del Regolamento 

generale del CAI. 
 

San Benedetto del Tronto. 

Li  27  marzo  2009.    
 


